
Acciaierie Redaelli Via Rogoredo 5, epoca di costruzione dal 1897 

 

 

L’insediamento della Redaelli a Rogoredo inizia nel 1897 con l’impianto di una acciaieria Martin; 
seguono gli impianti di laminazione trasferiti in parte dal primo stabilimento di Malavedo (CO). 
Oltre al ciclo siderurgico completo, s’installano già all’inizio del secolo le derivate lavorazioni della 
vergella, tra cui la vastissima gamma delle funi metalliche e le verghe per l’armatura del 
calcestruzzo.  
Nei primi anni Venti si aggiungono nuovi capannoni per treno-lamiere e la trafila, e nuovi reparti 
per l’acciaieria per i forni elettrici destinati agli acciai più fini. Negli anni Trenta si amplia il reparto 
laminazione, si costruiscono nuovi uffici e una sede apposita per il laboratorio, entrambi 
caratterizzati da una pianta curvilinea e dal rivestimento in klinker (quest’ultimo è l’unico edificio 
sopravvissuto di tutto lo stabilimento, peraltro in stato di abbandono al 2019). 


